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lora si sono permessi di vo ta re un nuovo 
s t a t u t o , fare dei nuovi regolament i , e fa re 
dei m u t u i a lunga scadenza, ciò che pr ima 
e ra v ie ta to . Ed ella capirà benissimo, ono-
revole sot tosegretar io di S ta to , che quest i 
poveri disgraziati di soci non possono in 
ques te condizioni l iquidare se non inter-
v iene il Governo. Ora, con un incasso di 
circa 57 milioni, io erodo e spero, e desi-
dero, e faccio vot i perchè il Ministero di 
agr icol tura , così bene r appresen ta to e da l 
ministro e dal l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to , faccia in modo che ques ta l iquida-
zione avvenga al più pres to e si rassicurino 
così t u t t i i soci che quel poco che giusta-
m e n t e ed in buona fede essi h a n n o paga to , 
venga loro res t i tu i to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così 'trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 

Seguito della discussione delio s ialo di previ-
s ione dellii spesa «lei Ministero ni agricol-
tura, industria e commercio per l 'esercizio 
finanzi«) rio 1911-12. 

P R E S I D E N T E L 'ord ine del giorno reca 
i l seguito della discussione dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
co l tu ra , industr ia e commercio per l'eserci-
zio finanziario 1911-12. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ta-
verna . 

{Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Gal-

lenga. 
{Non è presente). 
H a facol tà di parlai '3 l 'onorevole Silvio 

Crespi. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Val-

vassori-Peroni. 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . Onorevoli col-

leghi, l ' a rgoiuento delle rappresen tanze agra-
rie, può, a buon dir i t to , venir c h i a m a t o : 
vexata quaestio. A t to rno ad esso si t o rmen ta , 
da lunghi anni, il pensiero de' legislatori e 
degli studiosi, di cose agrarie; sul poderoso 
a rgomento fu ron de t t a t e pregevolissime re-
lazioni e vennero presenta t i disegni di legge 
dinanzi a l l 'uno ed al l 'a l t ro r amo del Par la-
mento ; ma la quest ione è r imas ta insoluta . 

Forse, si è voluto r incorrere una irrealiz-
zabile ideali tà; forsp l ' amor del meglio ha 
spento il bene, ed io credo, che un 'oppor -
t u n a r iorganizzazione delle a t tua l i rappre-
sentanze, senza i n t e r a m e n t e sconvolgerne 
l 'organismo, gioverebbe assai più che non 

il sogno (lodevolissimo, è vero) di nuove 
fo rme di r appresen tanza agrar ia . La que-
st ione s ' impone, sop ra t t u t t o , dopo che la 
nuova legge sulle Camere di commercio e 
d ' indus t r ia ha tolto alle medesime quella 
tu t e l a degli interessi rurali , che l ' an t ica legge 
loro affidava. 

Pe rcor rendo a grandi passi l ' is toria di 
questa par t ico lare r ivendicazione agricola, 
vien f a t t o di chiederci perchè t a r i t i sforzi 
s iano t o r n a t i vani. Or pare a me, che t u t t i 
quelli, che si sono occupat i di s i f fa t ta que-
stione, abbiano operato sot to l ' imperio di 
una sola, di un' istessa preoccupazione: quel-
la, cioè, di modellare le is t i tuzioni rappre-
s e n t a t i v e de l l ' ag r ico l tu ra su l l ' esempio di 
quelle, che t a n t o giovano al commercio ed 
all' indus t r ia ; ed è questa , lo si può dire 
f r a n c a m e n t e , la precipua cagione de l l ' i n -
successo. 

Se l 'agr icol tura , il commercio e l ' indu-
str ia sono i n t i m a m e n t e legate t r a di loro, 
se t u t t e t endono ad uno scopo comune, esse 
offrono, però, momentose differenze, che non 
debbono mai venir scordate da l legislatore. 

Mentre l ' agr icol tura opera in un campo 
e n o r m e m e n t e vas to , ed occupa il terr i to-
rio nazionale fin nelle più lon tane sue par t i , 
e comprende interessi mul t ip l i e, di soventi , 
in opposizione gli uni agli a l t r i ; men t re il 
p roblema della produzione agricola, i r to di 
difficoltà, tocca le più a rdue e complesse que-
st ioni legis la t ive; men t re gli agricoltori si 
t r ovano sparsi in piccoli gruppi , e forza ta-
m e n t e i sola t i ; l ' indus t r ia , al contrar io , si 
svolge in ben al tre condizioni. Il campo 
delle sue a t t i v i t à è r e l a t ivamente r i s t re t to : 
t u t t o vi è fac i lmente rilevabile; le leggi, che 
reggono la sua produzione, sono no te ed i 
suoi interessi d o v u n q u e si specializzano. 

I commerc ian t i e gli indus t r ia l i f o rmano 
una classe p r o f o n d a m e n t e ve r sa ta nella pra-
t ica degli affari e r a g g r u p p a t a , quasi, per 
la medes ima n a t u r a delle loro occupazioni . 
Nien te più faci le per essi, che organizzarsi 
e costi tuire delle associazioni. S tab i l i t i negli 
stessi terr i tor i , vedendosi ogni giorno, a t -
t endendo alle stesse occupazioni , e scam-
biandosi c o n t i n u a m e n t e le loro idee, si può 
dire che vivono di una v i t a comune. E d 
ecco perchè riesce facile la cost i tuzione delle 
Camere di commercio; ecco perchè facilis-
s ima ne riesce la stessa base elet t iva; quella 
base e le t t iva cont ro cui nauf ragarono t u t t i 
i disegni di legge presen ta t i in t e m a di rap-
presentanze agrarie. 

Già nel 1885 il ministro Grimaldi presen-
t a v a al P a r l a m e n t o un p roge t to di Camere 


